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 Citta’ di Cerea
	COMUNE DI CEREA

PROVINCIA DI VERONA



          N. 15   Reg. Delib.

   

VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE
Sessione Ordinaria di Pubblica convocazione.

OGGETTO: 
IUC: COMPONENTE TRIBUTARIA TASI - DETERMINAZIONE ALIQUOTE PER L'APPLICAZIONE DEL TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) ANNO 2016.

Nell’anno  duemilasedici, addì  ventotto del mese di  aprile  alle ore 19:00, nella  Sala  delle  Adunanze Consiliari, premesse  le formalità di legge,  si è riunito in sessione Ordinaria in seduta pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale nelle persone di:

	MARCONCINI PAOLO
	P
	GARZIERA MORENO
	P

	FERRARI SIMONE
	P
	COMPARINI TIZIANA
	P

	MASAIA FLAVIO
	P
	FORTIN DANTE
	P

	FERRARESE EDOARDO
	P
	BONFANTE PAOLINO
	P

	DEFANTI ARNALDO
	P
	FELICI FABIO
	A

	MERLIN CARLO
	P
	BRENDAGLIA STEFANO
	P

	PETTENE ERMES
	P
	FRANZONI MARCO
	P

	BONFANTE MONICA
	P
	POSSENTI GIANLUCA
	P

	GALLI FRANCESCO
	P
	TOMEZZOLI JESSICA
	P

	BISSOLI GIORGIO
	P
	MORETTO ANDREA
	P

	RIZZI ALBERTO
	P
	
	


Assiste all’adunanza il SEGRETARIO COMUNALE  BALLARIN ALESSANDRO.

Constatato legale il numero degli intervenuti, il sig. FERRARESE EDOARDO, assunta la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere ed a deliberare sull’oggetto sopraindicato, depositato tre giorni liberi, non festivi, prima della seduta. 

IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO che con  i commi dal 639 al 705 dell’articolo 1  della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014) e successive modificazioni  Decreto Legge 06/03/2014 n.16, coordinato con la Legge di conversione 2 maggio 2014, n. 68 e Decreto Legge 09/06/2014  n. 88, è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) (decorrenza dal 1 gennaio 2014) basata su due presupposti impositivi: 

·      uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore

·      l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 

PRESO atto che la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da :
- IMU (imposta municipale propria) 

componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali

- TASI (tributo servizi indivisibili) 

componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali

- TARI (tributo servizio rifiuti) 

componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.

TENUTO conto della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) e successive modificazioni  Decreto Legge 06/03/2014 n.16, coordinato con la Legge di conversione 2 maggio 2014, n. 68 e Decreto Legge 09/06/2014  n. 88:

- commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale)

- commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti)

- commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili)

- commi da 682 a 705 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI)

RICHIAMATI in materia di TASI i seguenti commi del citato art. 1 della Legge n. 147/2013, così come modificati dagli artt. 1 e 2 del D.L. 6/03/2014, n. 16, convertito dalla Legge 2/05/2014, n. 68 e dall'art. 1, comma 679, della Legge n. 190/2014 nonché dall'art. 1, commi 10 e 14 della Legge n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016): 

- comma 639 come modificato dal comma 14 dell’art.1 della Legge 208/2015 esclude dalla TASI gli immobili destinati ad abitazione principale del possessore nonché "dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare" ad eccezione degli immobili classificati nelle categorie A/1, A/8 e A/9;
- comma 669 come modificato dal comma 14 dell’art.1 della Legge 208/2015: "Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9"; 

- comma 671: "La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui al comma 669. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria";

- comma 675: "La base imponibile è quella prevista per l'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214”;
- comma 676: "L'aliquota di base della TASI è pari all'1 per mille. Il comune, con deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, può ridurre l'aliquota fino all'azzeramento"; 

- comma 677: "Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può determinare l'aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all'aliquota massima consentita dalla legge statale per l'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile"; 

- comma 678: “Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’ articolo 13, comma 8, del decreto –legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, e successive modificazioni, l'aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il limite di cui al comma 676 del presente articolo. 

sono aggiunti dal comma 14 dell’art.1 della Legge 208/2015, in fine i seguenti periodi: “ Per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l'aliquota è ridotta allo 0,1 per cento. I comuni possono modificare la suddetta aliquota, in aumento, sino allo 0,25 per cento o, in diminuzione, fino all'azzeramento";

RICHIAMATO l’art.1 della Legge 208/2015 (Legge di Stabilità 2016);

VISTO il comma 10 dell’art.1 della Legge 208/2015 (Legge di Stabilità 2016) che ha modificato il comma 3 dell’art. 13 del D.L. 201/2011,  prevede  dal 01/01/2016,  una riduzione del 50 % della base imponibile della TASI per le unità immobiliari, escluse quelle di maggior pregio (A1, A8  e A9), concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado ( ovvero ai genitori oppure ai figli) che la utilizzano come abitazione principale e ne stabilisce le condizioni;

RICHIAMATA la deliberazione consiliare n. 14 del 31/03/2015 di approvazione delle aliquote TASI per l’anno 2015;

TENUTO CONTO che, in assenza del regolamento statale menzionato al comma 682 dell'art. 1 della Legge n. 147/2013, i servizi indivisibili comunali dei quali la TASI deve garantire la copertura devono intendersi, in linea generale, quelli riferiti a prestazioni e attività fornite dai comuni ma privi di specifici tributi o tariffe, di cui può beneficiare l’intera collettività, come di seguito descritti (con a fianco i relativi oneri preventivabili per questo Comune nel 2016):

- pubblica sicurezza e vigilanza




€  585.000,00

- viabilità e infrastrutture stradali

€  913.340,01

- diritti sociali, politiche sociali e famiglia

€  1.967.025,39

CONSIDERATO che il comma 169 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, stabilisce che gli Enti Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza, entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, con effetto dal primo gennaio dell’anno di riferimento, in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;

VISTO il Comunicato in data 18 febbraio 2016 della Conferenza Stato-Città ed Autonomie Locali  il quale per i Comuni differisce il termine per l'approvazione del Bilancio di Previsione al 30 aprile 2016;

TENUTO conto del coordinamento normativo e regolamentare effettuato con il Regolamento IUC (Imposta Unica Comunale), approvato con deliberazione di C.C. n. 17 del  20/05/2014, in vigore dal 1 gennaio 2014, e delle sue componenti;

TENUTO conto che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento IUC si rinvia alle norme legislative inerenti l'imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212  “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le  successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia;

VISTO l'articolo 1, comma 26, della Legge 28/12/2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), che limitatamente all'anno 2016, al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, dispone la sospensione dell'efficacia delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015 ad esclusione della TARI;

EVIDENZIATO quindi che le aliquote TASI per l’anno 2016 non potranno essere superiori a quelle del 2015 che quindi si ritengono confermate nella medesima misura di seguito riportata:

· ALIQUOTA  1,2  per mille (abitazione principale nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e  relative pertinenze)

· ALIQUOTA  2,5  per mille (per tutti gli immobili del gruppo catastale “D” immobili produttivi, con esclusione della categoria D/10 “immobili produttivi e strumentali agricoli”) 

· ALIQUOTA  1  per mille (per i fabbricati rurali ad uso strumentale dell’attività agricola sia   

 in categoria D/10 oppure classificati IN ALTRE CATEGORIE CATASTALI CON   ANNOTAZIONE DI RURALITA’ e beni merce)

- ALIQUOTA  2,5  per mille (tutti gli altri fabbricati,  aree edificabili)

DATO ATTO CHE per espressa disposizione della Legge n. 147/2013 (comma 681),  nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria. 

L’occupante versa la TASI nella misura del 10 per cento dell’ammontare complessivo della TASI, (nel caso vi sia un contratto di locazione registrato a titolo oneroso) e nella misura del 30 per cento (in tutti gli altri casi) calcolato applicando le aliquote  determinate con il presente atto, e la restante parte è corrisposta dal  titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

VISTO lo Statuto comunale;

VISTI i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, del Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica e del Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile, qui allegati;

CON VOTI 11 favorevoli, 4 contrari (Minoranza) e 1 astenuto (Brendaglia Stefano), espressi in forma palese dal Presidente e dai 15 Consiglieri presenti;

D E L I B E R A

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;

2) di determinare per quanto sopra esposto e che si dà qui per riportato le seguenti aliquote per l’applicazione della componente TASI (Tributo servizi indivisibili) anno 2016:

- ALIQUOTA  1,2  per mille (abitazione principale nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e  relative pertinenze)

      - ALIQUOTA  2,5  per mille (per tutti gli immobili del gruppo catastale “D” immobili     

      produttivi, con esclusione della categoria D/10 “immobili produttivi e strumentali agricoli”) 

     - ALIQUOTA  1  per mille (per i fabbricati rurali ad uso strumentale dell’attività agricola sia   

      in categoria D/10 oppure classificati IN ALTRE CATEGORIE CATASTALI CON 

ANNOTAZIONE DI RURALITA’ e beni merce)

           - ALIQUOTA  2,5  per mille (tutti gli altri fabbricati,  aree edificabili)

3)  di dare atto che viene rispettato il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote,  in      relazione alle diverse tipologie di immobile.

4) di stabilire che nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare, l’occupante versa la TASI nella misura del 10 per cento dell’ammontare complessivo della TASI,( nel caso vi sia un contratto di locazione registrato a titolo oneroso) e nella misura del 30 per cento ( in tutti gli altri casi ) calcolato applicando le aliquote  determinate con il presente atto, e la restante parte è corrisposta dal  titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. 

5) Di individuare i seguenti servizi indivisibili, con relativi costi, alla cui copertura la TASI è diretta :

- pubblica sicurezza e vigilanza




€  585.000,00

- viabilità e infrastrutture stradali

€  913.340,01

- diritti sociali, politiche sociali e famiglia

€  1.967.025,39

6) di dare atto che tali aliquote  decorrono dal 1 gennaio 2016.

 IL CONSIGLIO COMUNALE

· Visto l’art. 134 – 4° comma – del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000;

· Ritenuta l’urgenza di provvedere;

· Con voti  11 favorevoli, 4 contrari (Minoranza) e 1 astenuto (Brendaglia Stefano), espressi in forma palese dal Presidente e dai 15 Consiglieri presenti;

d  e  l  i  b  e  r  a

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile data l’urgenza di provvedere.

Letto, approvato e sottoscritto.

          IL PRESIDENTE


           
    
    IL SEGRETARIO COMUNALE 

 FERRARESE EDOARDO


                   BALLARIN ALESSANDRO
====================================================================================

CERTIFICAZIONE  DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Generale che il presente verbale viene pubblicato oggi 

04-05-2016 all'Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi.

(n.382 R.P.)

Lì  04-05-2016

	
	L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE

      

	
	


CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art.134 del D.Lgs. n. 267/00 il giorno _______________________

	Lì _____________________
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	
	


SEGRETERIA GENERALE
Ai Settori _____________________________ per l’esecuzione.
Lì  _____________________

